
PROCEDURA PUBBLICA DI SELEZIONE PER L'ASSUNZIONE DI N. 1 
RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO, Al SENSI DELL'ART. 24 COMMA 3 
LETT. A) DELLA LEGGE N. 240/2010, PER IL SETTORE CONCORSUALE 10/Bl "Storia 
dell'arte" - SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE L-ART/02 "Storia dell'arte 
moderna" - SCUOLA DI Scienze e Tecnologie UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI 
CAMERINO, BANDITA CON D.R. PROT. N. 39986 DEL 15/06/2022, IL CUI AVVISO È 
STATO PUBBLICATO SULLA G.U. -IV SERIE SPECIALE - N. 53 DEL 5/07/2022 

VERBALE N. 1 
(Riunione preliminare determinazione criteri) 

Il giorno 20 ottobre 2022 alle ore 18,00 ha luogo, per via telematica, in funzione sempre 

precauzionale rispetto alla situazione Covid-19, la prima riunione della procedura riportata in 

epigrafe. La Commissione nominata con decreto rettorale Prot. n. 58362 dell' 11/08/2022, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - IV Serie speciale - Concorsi ed Esami - n. 73 del 13/09/2022, 

è composta da: 

Prof.ssa Anna Maria AMBROSINI 
MASSARI 

Prof. Daniele BENATI 

Prof. Andrea BACCHI 

Prof.ssa Ordinaria nel settore scientifico­
disciplinare L-ART/02 "Storia dell'arte moderna" 
presso Università degli Studi "Carlo Bo" di 
Urbino 

Prof. Ordinario nel settore scientifico-disciplinare 
L-ART/02 "Storia dell'arte moderna"
presso Università degli Studi di Bologna

Prof. Ordinario nel settore scientifico-disciplinare 
L-ART/02 "Storia dell'arte moderna"
presso Università degli Studi di Bologna

La Commissione giudicatrice risulta presente al completo e, pertanto, la seduta è valida. 

I Commissari, dopo aver preso atto che non è pervenuta alcuna istanza di ricusazione, procedono 

immediatamente alla nomina del Presidente, nella persona del Prof. Daniele Benati, e del Segretario 

verbalizzante, nella persona della Prof.ssa Anna Maria Ambrosini Massari. 

La Commissione prende visione del bando, degli atti normativi e regolamentari che disciplinano 

lo svolgimento della procedura in oggetto e dell'elenco dei candidati fatto pervenire dall'Ufficio 

Concorsi dell'Ateneo. 

I candidati da valutare sono quattro: 



I componenti della Commissione dichiarano che non sussistono situazioni di incompatibilità, 

ossia che non si trovano in rapporto di parentela o di affinità fino al 4° grado compreso, tra di loro e 

con i candidati da valutare, e che non sussistono situazioni di conflitto di interessi, ai sensi dell'art. 

51 del codice di procedura civile, e dichiarano, altresì, di non essere stati condannati, anche con 

sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del 

codice penale. Tale dichiarazione viene allegata al presente verbale. 

Inoltre, la Commissione dichiara di impegnarsi nel rispetto dei prmc1p1 deontologici e di 

riservatezza. 

La Commissione m tale procedura applicherà i principi espressi nella Carta Europea dei 

Ricercatori circa la valutazione del merito sul piano qualitativo e quantitativo. Tale valutazione 

porrà l'accento sui risultati eccezionali ottenuti in un percorso personale diversificato e non solo sul 

numero delle pubblicazioni e considererà in modo opportuno le attività di insegnamento e 

supervisione, il lavoro in équipe, il trasferimento delle conoscenze, la gestione della ricerca, 

l'innovazione e l'attività di sensibilizzazione del pubblico. Le interruzioni di carriera, finalizzate a 

condurre altre esperienze presso enti pubblici o privati, o le variazioni nell'ordine cronologico del 

curriculum, saranno considerate come un contributo allo sviluppo professionale dei ricercatori in un 

percorso multidimensionale. Eventuali esperienze di mobilità o il cambiamento di disciplina o di 

settore saranno considerati contributi preziosi. 

In merito alla produzione scientifica la Commissione esprimerà nel giudizio collegiale, per ogni 

candidato, il grado di creatività ed autonomia ( come previsto da Human Resources Strategy for 

Researchers ). 

La Commissione, m pruno luogo, effettuerà la valutazione preliminare dei candidati, con 

motivato giudizio analitico sui titoli, sul curriculum e sulla produzione scientifica, ivi compresa la 

tesi di dottorato. 

La Commissione procede inoltre, a stabilire i criteri e le modalità di valutazione dei candidati, 

nel rispetto di quanto previsto dall'art. 24 della Legge 30 dicembre 2010 n. 240, dal D.M. n. 243 

del 25 maggio 2011 e dal Regolamento di Ateneo emanato con D.R. Prot. n. 20886 del 28 marzo 

2019, sulla base dei seguenti elementi debitamente documentati: 

a) dottorato di ricerca conseguito in Italia o all'Estero;

b) eventuale attività didattica a livello universitario in Italia o all'Estero;
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